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Le primarie per un nuovo Ulivo

RISPOSTA Dal tempo dei Cnl, l’alleanza dei progressisti si è sem-
pre basata sulla capacità di trovare intese fra il Pci, i laici radicali o
socialisti e i cattolici impegnati nel sociale. Rinunciando alla rigidità
delle ideologie, uomini e donne di queste diverse ispirazioni hanno co-
struito un Paese in cui, lo ha scritto Pietro Ingrao, il compromesso «stori-
co-sociale» fra le rappresentanze della borghesia e del movimento ope-
raio aveva raggiunto un livello fra i più alti dell’Occidente. Ora che tutto
questo è stato attaccato con tanta violenza da un governo corrotto, razzi-
sta ( i respingimenti in mare e le progettate «espulsioni» dei Rom ) e
apertamente critico dei valori costituzionali, le ragioni di una nuova
alleanza ci sono tutte. Quello di cui c’è bisogno, però, è un rinnovamen-
to forte dei quadri dirigenti per cui le elezioni, di cui dobbiamo comincia-
re a sperare che siano vicine, offrono una occasione straordinaria. Se si
raccoglierà la proposta lanciata da Conchita De Gregorio: primarie in
tutte le circoscrizioni elettorali. Alla ricerca dell’entusiasmo e dei voti
perduti. Riconsegnando agli italiani il futuro del loro Paese.

Ritornareadunprogettodell’Ulivochesi fondi sullecomponenti cultu-
rali più antiche e più nobili del Paese, quelle che hanno dato vita alla
Costituzione,mi sembra la strada giusta e per giusta intendo qualcosa
che nasce dalla lettura della realtà, non da astratte alchimie politiche.

RUGGERO MORELLI

LetiziaMoratti

Sul «Sole» di oggi ho letto il trafiletto
sull'archiviazione per il sindaco Mo-
ratti. Per noi che siamo contro gli
sprechi e per la trasparenza sarebbe
utile leggerelaversioneintegraledel
provvedimentodelqualesonoripor-
tatialcunibrevistralci.Spessoèstato
scritto con ragione che una cosa so-
noireatiedun'altra icomportamenti
amministrativi inopportuniesbaglia-
ti. In questi casi i responsabili paghi-
nocon l'allontanamentodalla carica.
Ed in questo caso sembrerebbe che

ci fossero tutti gli estremi.

MARCO

La nostra guerra

CaraConcita,seneglianni '70vivere in
unacittà comeRoma - cheaquel tem-
poeracomeessere inguerra - allora la
generazione cresciuta in quegli anni
l'hafattainpiccolo; lagenerazionepre-
cedente, che la guerra l'ha fatta vera-
mente, è quella dei padri di coloro che
adesso,scegliendodiportarealgover-
no uno squilibrato miliardario, ha su-
bìto nella psiche un profondo, profon-
dissimotrauma: identificarsicongenti-

luomini comeLaRussa, Calderoli, Ver-
dini, Scajola, Alfano, Maroni e tutti gli
altrigiglidicampo,paladinidellamora-
lità, personcine a modino, denuncia
che genere di trauma i loro elettori
hannoavutonel crederecheunpazzo
avrebbe potuto salvarli da «comuni-
smo».La follia irrazionale, l'aggressivi-
tà sempreecomunque, leurla costan-
ti,razzismo,xenofobia, ladrocinio,eva-
sionefiscale,arroganza,violenza,etut-
te queste delicatezze sono frutto di
personalità che tali traumi li ha subìti
da piccolo, cresciuto o influenzato da
questi deliri comemiti.
Ecco:perun'alternativadiversaatutto
ciò è necessario che la sinistra guardi
con fiduciaagenerazioni chesonona-
tedopo;negli anni '70 la sinistraextra-
parlamentare voleva portare l'intelli-
genza al potere ed ancora una volta
l'ingenuità di giovani menti indipen-
dentihagiocatounbruttotiro.Chetut-
ti gli errori di una sinistra prona all'in-
ciucismo vengano analizzati ed evita-
ti, esolopersonalitàmenosovra-strut-
turatepotranno,miauguro,vedereol-
tre,egettareilcuorealdi làdell'ostaco-
lo.

ANTEO

Lamia generazione

Caro direttore, sappiamo benissimo
che la colpa della nostra generazione
non è quella di non aver fatto la guer-
ra,madi aver accettato l’attuale situa-
zionecondisincantata,passivaeinde-
finitiva irresponsabile accettazione,
che potremmodefinire «collaborazio-
nismo». Ci siamo fatti dire che i diritti
sonounlusso.Unaconcessionedelpa-
droneodiunsovranobuono?Dirittoa
un'esistenzadignitosa,èunavocefon-
damentaledelladichiarazionedeidirit-
ti dell’uomo, nonuna concessione. La-
vorare permille euro il mese, ed esse-
requotidianamentemortificati,ricatta-

ti, minacciati,intimoriti e sentirsi dire
che costi troppo, che loro, i padroni,
mantengono tee la tua famiglia.Qua-
leesistenzadignitosastiamodandoai
nostri figli, ma soprattutto alle nostre
figlie, che non saranno mai giudicate
per le lorocompetenzemaper i senie
i fianchi, vestite come prostitute a di-
menarsidi fronteadelle telecamereo
se avrà più fortuna, dopo un casting
nel lettone di Putin, può accedere an-
che alla politica, e magari diventare
ministra.Lealtre?Possonosemprere-
alizzarsi nella sacra famiglia cattolica.
Sposarsi con il loro vestitino bianco e
adeguarsi all ipocrisia delle cerimo-
nie,aggrappateallegiaccheealleren-
dite deimariti, bambole pronte ad ac-
cettarequalsiasimartirio. Chiedo scu-
sadellosfogo,mavorreidarequelmi-
nimodi dignità e di futuroaimiei figli,
quel minimo che abbiamo avuto io e
lamia compagna. Oggi purtroppo sa-
rebbe già molto. Vorrei citare Orwell.
Una società senzautopie, èuna socie-
tà buia e opprimente, che nega un fu-
turo ai figli. Considero fondamentale
notare il plurale di utopia.

PAUL

Strada comune

Personalmente, ho la sensazione che
nel Partito democratico qualcosa si
stiamuovendo,hoapprezzatoleparo-
le di Bersani, quando si è dichiarato
stufo del berlusconismo imperante e
hamostratodi voleremuoversi, orga-
nizzare, decidere. È questa secondo
melastrada,nonrestarefermimaave-
re sempre nuove idee, sono piena-
mented'accordo che le lamentele fini
a sé stesse non portino da nessuna
parte e che bisogna responsabilizzar-
si ed anche impegnarsi personalmen-
te e fare qualcosa. Forse la forzadelle
generazioni del dopoguerra èquesta,
cercare di costruire e non demolire.
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